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Officina Della Formazione S.r.l.s. 
.  

 

(S91-25) SEMINARIO NAPOLI e VIDEOSEMINARIO 

 

L’AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE 
A.U.A. A.I.A. e SCIA: quali i rispettivi campi di applicazione? 

Guida agli adempimenti per lo Sportello Unico delle Attività Produttive e per l’Ufficio Ambiente degli enti locali 

Il rilievo della normativa urbanistica nella procedura A.U.A. 

La nuova disciplina vigente in materia di conferenza di servizi: riflessi operativi sulla procedura A.U.A. 

Illeciti e sanzioni: l’accertamento dei reati ambientali e i relativi atti di polizia giudiziaria. Ampia casistica  

 

04 Febbraio 2025. dalle ore 09,00  alle ore 14,00 
 

c/o Centro Congressi “TIEMPO” Centro Direzionale di Napoli isola E5 
 

PUOI SEGUIRE I NOSTRI CORSI ANCHE DAL TUO PC (VIDEOSEMINARIO INTERATTIVO) 
Bastano pochi requisiti: Collegamento ad internet a banda larga  - indirizzo posta elettronica  - casse 
oppure cuffie – microfono - Si può  effettuare una prova gratuita prima di definire l'iscrizione 

Presentazione 

La giornata di studi affronta un'analisi completa delle più controverse problematiche - dal ruolo dello 

Sportello Unico delle Attività Produttive e dell’Ufficio Ambiente ai nuovi adempimenti che le aziende 

interessate dovranno porre in essere, fino all’attività di controllo e di repressione delle polizie giudiziarie 

- con un taglio sostanzialmente pratico-operativo. 

Il D. Lgs. n. 127/2016, vigente dal 28 luglio 2016, ha profondamente modificato la disciplina della 

conferenza dei servizi, innovando quindi anche il procedimento per il rilascio dell’Autorizzazione Unica 

Ambientale.  

Il Decreto – cd. S.C.I.A. due – n. 222/2016, provvede alla precisa individuazione delle attività oggetto 

di procedimento, di comunicazione o Scia o di silenzio assenso, nonché quelle per le quali è necessario il 

titolo espresso e introduce le conseguenti disposizioni normative di coordinamento. Quale il rapporto con 

la disciplina autorizzatoria A.U.A.? 

Infine, con D.P.C.M. 8 maggio 2015, è stato adottato il nuovo modello semplificato ed unificato per la 

richiesta dell’A.U.A.  

Molte Regioni, anche successivamente al D.P.C.M., hanno intanto provveduto ad approvare propri 

modelli. 

Quali autorizzazioni sostituisce l’A.U.A.? 

Una facoltà o un obbligo per le aziende? 

Quali le aziende che devono o possono richiederla? 

Quale procedura per il suo rilascio? 

Quando la conferenza dei servizi è obbligatoria o facoltativa? 

Quale il modello al quale uniformarsi? 

Quale il rapporto dell’A.U.A. con le distinte normative di settore contemplate nel Testo Unico 

dell’Ambiente? 

Quale disciplina sanzionatoria, nei casi di assenza dell’A.U.A.? 

 

AMPIO SPAZIO AI QUESITI 

 

 

PROGRAMMA 

Il nuovo Regolamento – introdotto dal D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59 - recante la disciplina 

dell’autorizzazione unica ambientale e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia 

ambientale. 

Destinatari: Ambiti Territoriali Ottimali (ATO) – Aziende addette ai servizi di raccolta dei rifiuti 
solidi urbani - Gestori di depuratori ed impianti per il trattamento dei rifiuti, i tecnici della Pubblica 
Amministrazione (provinciali, comunali, ARPA ecc.), amministratori pubblici (sindaci ed 
assessori all’ambiente), i professionisti (diplomi tecnici, ingegneri, architetti e avvocati del diritto 
ambientale) interessati ad intraprendere la professione di certificatore accreditato e/o 
consulente per la certificazione ambientale delle organizzazioni (aziende, Pubbliche 
Amministrazioni, ecc.). Responsabili delle Agenzie Regionali per la Protezione dell’Ambiente, 
Avvocati e Consulenti privati - Responsabili, e loro collaboratori, del Servizio igiene 

ambientale delle Aziende USL  - MESSI – POLIZIA MUNICIPALE 
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L’ambito di applicazione dell’Autorizzazione Unica Ambientale. 

L’Autorità competente ai fini del rilascio, rinnovo e aggiornamento dell’A.U.A. che confluisce nel 

provvedimento conclusivo del procedimento adottato dallo Sportello Unico delle Attività Produttive. 

Il ruolo dello Sportello Unico delle Attività Produttive. 

I titoli abilitativi sostituiti dall’Autorizzazione Unica Ambientale. 

L’obbligo di ricorrere all’Autorizzazione Unica Ambientale. 

La facoltà di non avvalersi dell’Autorizzazione Unica Ambientale: casi previsti. 

La procedura per il rilascio dell’Autorizzazione Unica Ambientale. 

Le conferenze dei servizi. 

La durata dell’Autorizzazione. 

Le modifiche delle attività o degli impianti e la loro incidenza sull’Autorizzazione Unica ambientale. 

Il rinnovo dell’Autorizzazione Unica Ambientale. 

Il rapporto dell’Autorizzazioni Unica Ambientale con le già esistenti autorizzazioni. 

La nuova disciplina sanzionatori 

 
Docente: 
Avv. Gaetano Alborino   Esperto Ambientale -  Cultore della materia Economia Aziendale presso la 

facoltà di Giurisprudenza dell’Università Parthenope di Napoli 

MODALITA' D’ISCRIZIONE 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE:  385,00 €  -  Comprensiva di materiale didattico 
Collegamento dal proprio pc: 385,00 €  - quota individuale 
Per Enti locali esenti iva ai sensi dell'Art.10 DPR n. 633/72 così come dispone l'art.14, comma 10 legge 
537 del 24/12/93 – aggiungere all’importo totale  € 2,00 (Marca da Bollo)  
c/o Centro Congressi “TIEMPO” Centro Direzionale di Napoli isola E5 
 
INFORMAZIONI LOGISTICHE E PRENOTAZIONI: Segreteria Tel 081.19569146 - 348.8048974  
e-mail info@officinadellaformazione.it    www.officinadellaformazione.it 
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